
 
 

COMUNE DI BARENGO 

PROVINCIA DI NOVARA 

L’ORGANO DI REVISIONE 

 BRINA DOTT. MARCO  

Verbale n. 6 del 26/03/2024 

 

Parere in merito alla proposta di delibera della Giunta avente ad oggetto 

 “Riaccertamento ordinario dei residui ai fini della formazione del rendiconto 2023” 

 

L’Organo di revisione ha ricevuto in data 25 Marzo 2024 la proposta di deliberazione di Giunta avente ad 

oggetto “Riaccertamento ordinario dei residui ai fini della formazione del rendiconto 2023”. 

 

- Vista la delibera della Giunta avente ad oggetto “Riaccertamento ordinario dei residui ai fini della 

formazione del rendiconto 2023” e i corredati allegati 

- preso atto che le variazioni conseguono all’operazione di riaccertamento ordinario dei residui attivi e 

passivi secondo le modalità previste dall’art. 3, comma 4, del D.lgs. 118/2011;  

- visto che il punto 9.1 dell’allegato 4/2 del D.lgs. 118/2011 prevede che il riaccertamento ordinario dei 

residui trova specifica evidenza nel rendiconto finanziario ed è effettuato con provvedimento 

amministrativo della Giunta entro i termini per l’approvazione del rendiconto;  

- visto gli elenchi dei residui attivi e dei residui passivi eliminati definitivamente in sede di riaccertamento 

ordinario;  

- visti gli elenchi dei maggiori residui attivi riscontrati in sede di riaccertamento ordinario;  

- visto i pareri favorevoli datati 25/03/2024 di regolarità tecnica e contabile da parte del Responsabile 

dell’Ufficio Finanziario ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 e 147 bis del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e 

verificata la legittimità del presente atto da parte del Segretario Comunale;  

- visto l’elenco delle variazioni al fondo pluriennale vincolato;  

- effettuate le opportune verifiche;  

 

predispone il seguente documento.  

 

Verifica dell’operazione di riaccertamento  

L’art. 3, comma 4, del D.lgs. 118/2011 prevede annualmente l’obbligo di effettuare la verifica dei residui 

attivi e passivi finalizzata alla revisione delle ragioni del mantenimento degli stessi, in tutto o in parte, nel 

bilancio dell’Ente e della loro corretta imputazione. Il principio contabile applicato 4/2 al punto 9.1 prevede 

che il riaccertamento ordinario dei residui trova specifica evidenza nel rendiconto ed è effettuato 

annualmente, con un’unica deliberazione di giunta in vista dell’approvazione del rendiconto. Il citato art. 

3, comma 4, stabilisce poi le regole per la conservazione dei residui e per la reimputazione di accertamenti 

ed impegni. 

 

 

 

PREMESSO che: 

- il bilancio di previsione 2021/2023 è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n° 

10 del 30.03.2021; 

- il bilancio di previsione 2022/2024 è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n° 

5 del 31.03.2022; 



- il bilancio di previsione 2023/2025 è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n° 

6 del 31.03.2023; 

 

 

PREMESSO che l’art. 228, comma 3, del Testo Unico degli Enti Locali, approvato con D.Lgs 267/2000 

dispone che prima dell’inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l’ente locale 

provveda all’operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del 

mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le 

modalità di cui all’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive 

modificazioni; 

 

TENUTO CONTO  

- delle determine/atti di riaccertamento assunte/i in via istruttoria dai singoli responsabili di entrata e di 

spesa e della relativa documentazione probatoria; 

- che i residui approvati con il rendiconto della gestione dell’esercizio precedente non possono essere 

oggetto di ulteriori re imputazioni ma possono costituire economie o diseconomie di bilancio; 

- che l’organo di revisione ha proceduto alla verifica dei dati sulla base della documentazione esibita 

dall’Ente; 

 

VERIFICATO  

- che già nell’anno precedente vi era stato il riaccertamento straordinario dei residui attivi, 

relativamente allo stralcio parziale dei debiti fino a mille euro, come da art. 1 commi 227-230 della 

Legge di Bilancio 2023; 

- che tale riaccertamento straordinario non è previsto per l’anno in corso; 

 
RITENUTO, per le motivazioni sopra illustrate: 

- di riconoscere la consistenza dei residui attivi e dei residui passivi da inserire nel rendiconto 2023 

per gli importi e secondo gli esercizi di provenienza risultanti dagli allegati 

A) e B); 

- di eliminare i residui attivi e passivi riportati negli allegati C) e D); 

- di prendere atto della cancellazione e conseguente reimputazione di spese già impegnate ma non 

esigibili alla data del 31 dicembre 2023, elencate nell’allegato E); 

 

CONSIDERATO che le variazioni sopra elencate non alterano gli equilibri di bilancio ai sensi degli artt. 

162 e 171 del TUEL approvato con Decreto Legislativo n. 267/2000;  

 

ESAMINATA la richiamata proposta deliberativa, unitamente alla documentazione allegata e ad ulteriore 

documentazione a supporto, si rileva la seguente situazione: 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ANNO 2022 E PRECEDENTI 
 

 

 Residui 

attivi 

all’01/01/2023 

(RS) 

Residui attivi 

riaccertati al 

31/12/2023 

(RS+/-R) 

Riscosso in 

conto 

residui (RR) 

Maggiore/Minore 

Riaccertamento 

residui (R) 

Residuo da 

conservare 

534.749,93 490.332,72 163.324,06 -44.417,21 327.008,66 

 

SPESA 

Residui 

passivi al 

01/01/2023 

(RS) 

Residui 

passivi 

riaccertati al 

31/12/2023 

(RS+/-R) 

Pagato in 

conto 

residui (PR) 

Maggiori/Minori 

riaccertamento 

residui (R) 

Residuo 

passivi da 

esercizi 

precedenti da 

conservare 

(EP=RS- 

PR+R) 

1.026.453,52 999.264,22 331.199,59 - 27.189,30 668.064,63 
 
 

COMPETENZA ESERCIZIO 2023 
 

 
 

Previsioni 

definitive di 

competenza 

(CP) 

Accertamenti 

di 

competenza 

(A) 

Riscosso in 

competenza 

(RC) 

Maggiori/minori 

entrate di 

competenza 

Residuo attivi 

da 

competenza 

da 

conservare 

(EC=A-RC) 

1.399.402,00 983.184,87 801.110,01 Min. – 

416.217,13 

182.074,86 

 

SPESA 

Previsioni 

definitive di 

competenza 

(CP) 

Impegnato 

(I) 

Fondo 

Pluriennale 

Vincolato 

(FPV) 

Pagato in 

competenza 

(PC) 

Economie di 

competenza 

(ECP=CP-I- 

FPV) 

Residuo 

passivo da 

competenza 

da 

conservare 

(EC=I-PC) 

2.290.796,06 1.329.560,82 409.639,66 772.437,48 542.445,58 557.123,34 

 
per un totale residui di 

 
ENTRATA (competenza + residui) 509.083,52 

SPESA (competenza + residui) 1.225.187,97 

 
 

- dato atto che, il fondo di cassa al 31/12/2023, come da risultanze contabili finali, comunicate dal 

tesoriere comunale, Credit Agricole Italia Spa, in data 27.01.2024 prot. 364 è pari a €. 1.876.304,20; 

ENTRATA 

ENTRATA 



RESIDUI PASSIVI FINANZIATI CON ENTRATE A DESTINAZIONE VINCOLATA 

 

L’organo di revisione ha verificato che è stato rispettato il principio contabile applicato 4/2, nella parte che 

richiede di rilevare le economie di spese finanziate con entrata a destinazione vincolata nell’avanzo di 

amministrazione fondi vincolati.  

 

 

RESIDUI PARZIALMENTE/TOTALMENTE ELIMINATI 

 

L’organo di revisione ha verificato che, relativamente ai residui parzialmente o totalmente eliminati, i 

responsabili dei servizi hanno dato adeguata motivazione. 

 

 

RICLASSIFICAZIONE DEI RESIDUI 

 

L’organo di revisione ha verificato che l’Ente ha provveduto alla riclassificazione in bilancio di crediti e 

debiti non correttamente classificati rispettando le indicazioni del punto 9.1 del principio contabile 

applicato 4/2 

 

 

CONCLUSIONI 

 

Il sottoscritto revisore unico in relazione alle motivazioni specificate nel presente parere e tenuto conto:  

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario;  

- dello statuto e del regolamento di contabilità;  

- di tutta la documentazione allegata alla proposta di riaccertamento ordinario dei residui 

- delle verifiche e di quanto riportato nel presente documento,  

esprime parere favorevole alla proposta di delibera in esame “Riaccertamento ordinario dei residui ai fini 

della formazione del rendiconto 2023”  e invita l’ente, come stabilito dal principio contabile applicato 4/2, 

a trasmettere l’atto di riaccertamento dei residui al tesoriere. 

 

 

26/03/2024 

 

L’Organo di Revisione 
 

 
 


